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Con questo fascicolo si conclude il  primo 
anno di vita della nuova edizione de LO 
SCARPONE ed è con piacere che rivolgo im 
saluto a tutti i lettori. 

L'anno 1975 avrebbe potuto essere per 
LO SCARPONE un anno di transizione, ma 
i risultati hanno ampiamente superato le pre­
visioni, sia per quanto riguarda la tiratura, il 
cui numero di ' copie è notevolmente superio­
re a quello della passata edizione, sia per la 
levatura degli articoli, sia per il  risultato eco­
nomico, perchè LO SCARPONE è autosuffi­
ciente e non grava sul bilancio generale del 
Club Alpino Italiano. 

Questo incoraggiante risultato viene cosi a 
premiare da un lato lo spirito di servizio del­
la redazione, dei numerosi e spesso giovani 
collaboratori e collaboratrici e di tutti quanti 
a vario titolo hanno contribuito alla migliore 
riuscita del giornale, dall'altro la fede — per­
chè di fede si è trattato — degli abbonati, 
dei lettori e di tutti coloro che hanno diffuso 
e sostenuto con convincimento e con passione 
il foglio de LO SCARPONE. 

La strada intrapresa dunque è incoraggiante 
e sono sicuro che non mancherà da alcuno 
l'impegno e l'entusiasmo per sostenere e mi­
gliorare ulteriormente questo glorioso giornale 
in modo da assolvere sempre più puntualmen­
te la funzione dell'informazione intersezionale 
ed ai soci per cui è stato voluto dal Consiglio 
Centrale. 

Giovanni  Spagnolli 

Aperta la via in roccia 
più difficile dell'Africa 

La spedizione italiana « Afr ica  12 », idea­
ta, organizzata e diretta dall ' ing. Giul io 
Ferrario di  Milano,  aveva lo scopo d i  trac­
ciare vina via diret ta  sulla pare te  ovest 
della Gare t  e l  D jenoun  ( m  2327), la  cima 
più  alta dell 'Hoggar, m a  soprat tut to la  p iù  
bella e la p iù  selvaggia. 

L a  spedizione lasciava l 'Italia il 24  otto­
b r e  1975 con d u e  L a n d  Rover  e d  u n  auto­
car ro  Bedford,  apposi tamente attrezzati,  gui­
dat i  rispettivamente dallo stesso ing. Ferra­
rio,  da l  geom. Angelo Fumagalli  d i  Cervi­
n i a  e dallo scozzese D a v i d  G r a n t .  

Partecipavano alla spedizione, i n  qual i tà  
d i  alpinisti, le guide della Val tournanche 
Marco  Barmasse, Jean Bich, Leonardo Car-
rel, Giovanni  H e r i n  e Pacifico Pession; la  
guida d i  Courmayeur  Lorenzino Cosson e 
l 'avv. Piero N a v a  d i  Bergamo. 

Accompagnavano la  spedizione la  moglie 
dell 'ing. Ferrario,  sig.ra Anna ,  nonché  i figli 
Lucia,  Michele e Giul ia ,  r ispett ivamente di  
13, 11 e 10 anni .  

La  spedizione, imbarcatasi a Genova  sul­

la rnotonave Dana Corona,  giungeva a Tu­
nisi il 26 ottobre.  Lo stesso giorno, sbrigate 
le formalità doganali  e d o p o  aver provve­
d u t o  all 'acquisto dei  sieri anti  vipera e 
scorpione, veniva raggiunta la località di  
Nef ta .  

Ent ra ta  il giorno dopo  in territorio alge­
rino,  la spedizione, in  c inque t appe  suc­
cessive, con  pernot tament i  nei  pressi  d i  E l  
Q u e d .  Hassi  Messaoud,  Bord j  O m a r  Driss 
e Amguid,  raggiungeva la  base della Gare t  

ci Djenoun il 31 ottobre:  in  occasione di  
ogni sosta veniva montato  u n  campo,  com­
posto d a  una  tenda grande e d a  tre p iù  
piccole, dove  i componenti  la  spedizione 
trascorrevano la not te  d o p o  aver consumato 
abbondant i  razioni di  spaghetti asciutti, pre­
parat i  dalla sig.ra A n n a  Ferrario,  subi to ri­
velatasi cuoca preziosa e d  impareggiabile. 

Per  raggiungere la  base della Gare t  era­
n o  stati percorsi, d a  Tunisi ,  duemila chi-

(continua a pag. 6) 



« V i a  direttissima» Incontri; Peter Habeler 
al Petit  Dru 

Il venticinquenne Thomas Cross, ceco­
slovacco abitanle a Ginevra, ha compiuto 
da solo una grande impresa, vincendo in 
18 giorni d'arrampicata il Petit Dru. 

Cross si era già posto in evidenza per 
la prima ascensione di una nuova via sulla 
parete nord della Cima Ovest di Lavarcdo. 

Ma veniamo al Petit Dru: dal 20 aprile 
all'S maggio '75 è riuscito a percorrere lun­
go una linea direttissima la parete ovest 
del Petit Dru, da solo, contro le difficoltà 
tecniche, il freddo, la solitudine. 

Lungo la sua « Voie Drastissime » di una 
lunghezza di 700 metri, Thomas Cross ha 
affermato di avere trovato difficoltà fino al 
VI in libera e difficoltà oscillanti fra Ai e 
As per quanto riguarda la scalata artifi­
ciale. 

Durante i giorni di solitudine aveva con 
se cento chili di materiale diviso in tre sac­
chi che erano siati prima portati lungo il 
pericoloso canalone e poi issati lungo la dif­
ficile parete. La via di Thomas Cross si 
pone proprio tra la via direttissima ameri­
cana, aperta da Marlin e Robbins nel 1963 
e la jamosa Via Bonatti aperta nel 1955. 

A metà via, Cross ha dovuto superare 
un tetto a forma di mezzaluna e verso la 
fine, la sua via si innesta sulla via Bonatti 
per tre tiri di corda, fino alla spalla. 

Thomas Cross ha piantato 68 chiodi ad 
espansione, di cui 12 in passaggi senza pos­
sibilità di piantare chiodi normali, 28 per 
sicurezza ai posti di sosta e 28 per sicu­
rezza su roccia friabile. 

Oltre ai chiodi normali di tutte le misure 
ed ai chiodi ad espansione. Cross ha usato 
18 volte un gancio « Cliff-hanger » che vie­
ne consigliato a chi volesse cimentarsi sul­
la sua via. 

[I primo salitore valuta fra due e quat­
tro giorni il tempo richiesto per una ripe­
tizione e consiglia un buon assortimento di 
almeno 60 chiodi. E per finire in bellezza, 
al termine della sua via, Cross l'ha riper­
corsa di nuovo tutta con due corde da 46 
metri ritrovandosi alla base dopo sole tre 
ore. (Da « Alpinismus » 10-75). 

E così su questo pilastro di una  bellezza 
e severità incomparabile, anche Thomas 
Cross ha lasciato u n  segno della sua vo­
lontà come l 'hanno lasciato in tempi diver­
si Rey, Magnone, Allain, Bonatti, Robbins 
e altri scalatori di f ama  internazionale. 

Ci si potrà ora  facilmente chiedere se la 
storia alpinistica del Petit Dru  sia termi­
nata; forse questa è stata l 'ultima grande 
impresa su questo pilastro. Si pensava cosi 
però anche dopo  la grande impresa di Bo  ̂
natti, poi vennero le vie degli americani e 
ora l'ascensione solitaria di Cross, 

Magari in f u tu ro  il Petit Dru  ci potrà 
dare  ancora qualche sorpresa, proprio per  
la  sua capacità di  polarizzare Tattenzione 
dei più forti alpinisti e sarà teatro ancora 
di  grandi imprese. 

Forse però. svelati tutti  i suoi misteri e 
debellate le sue difficoltà, u n  giorno le vie 
d e l  Petit Dru diventeranno meta di alpini­
sti di fine settimana, che, aiutati dalla tec­
nica e dalla superchiodatura, supereranno, 
dopo aver fa t to  la  coda all'attacco, queste 
vie senza pesanti fatiche. E pensando di 
essersi eguagliati ai primi salitori, magari 
si chiederanno come mai Bonatti ha  impie­
gato sei giorni pe r  la sua via e Cross addi­
rittura diciotto. 

Quando  vedremo allora il Petit D r u  pie­
n o  di puntini gialli e rossi, come u n  sasso 
pieno di formiche, ci sembrerà u n  po '  più 
piccolo e avrà perduto  del fascino dinnanzi 
a noi. 

Patrizius Gossenberg 

11 suo biglietto da  visita: la Nord del-
l'Eiger in 10 ore. Questo, tutto quanto sa­
pevo d i  lui, pr ima di  incontrarlo a Trento, 

Sono sorpresa quando lo vedo al nostro 
tavolo: non molto alto, mingherlino, sem­
pre  educato, gentile, premuroso. Ermi Lot-
tersberger, spesso sua compagna di cor­
data e vicina di casa a Mayrhofen, lo ri­
corda così fin da bambino. 

A due  passi dal  Festival, sul Brento Alto, 
nelle Prealpi trentine, vedo pe r  la prima 
volta Peter Habeler arrarnpicare e quel suo 
procedere, veloce, essenziale, sicuro, mi  en­
tusiasma molto. 

La via « Rita » è facile, m a  sufficiente a 
mettere in evidenza il suo stile pulito, « da 
professionista ». 

L'esperienza di Trento,  purtroppo,  si con­
clude presto. Dischiude ai miei occhi nuovi 
orizzonti. Alcuni lontanissimi: l 'Himalaya, 
le Ande, il deserto... altri p iù  accessibili, 
anche se non proprio a due  passi da casa. 
Per questo accetto volentieri l 'invito di 
Peter. L'appuntamento è alla stazione di 
Bolzano: destinazione Mayrhofen e il Kei-
sergebirge. 

Mayrhofen è il tipico villaggio tirolese, 
immerso nel verde, ai piedi delle Zillerta-
ler; le sue casette dallo stile più che mai 
alpino fanno a gara per il balcone più fio­
rito, per  le composizioni floreali più vario­
pinte e originali. 

Peter vive qui ,  ha  cominciato ad arram-
picare a otto anni, ora conduce la  Scuola 
di alpinismo della Zillertal, e d'inverno, 
quella di sci. A casa sua il telefono non  
dà mai tregua. Tut t i  lo  cercano, tutti  lo  
vogliono: amici, conferenze, escursioni, pre­
notazioni, articoli, interviste, E lui sempre 
gentile, sempre cortesissimo con tutti.  

« Da  solo — dice — è u n  gran d'affare ». 
Certo, era più tranquillo, anche se altret­
tanto stimato, quando,  con gran gusto e 
maestrìa, faceva il disegnatore d i  vetri a 
Kramsach. 

Nel Keiscrgebirge saliamo insieme la via 
Buhl al Maukspitze, sopra la Ackerhùtte;  e 
la Meier-Cotter sul Vordere Karlspitze pro-
spicente l 'Ellmauer Tor ,  entrambe vie piut­
tosto impegnative (V4- Ai). 

Guardo  spesso Peter che arrampica ve­
loce e sicuro come sulla via « Rita », os­
servo però, che qui  in  Keiser non  si disde­
gna con facilità l 'uso delle staffe o delle 
ginocchia, dove magari con u n  p o '  più di 
fatica si passerebbe egualmente in libera. 

Mi meraviglio, abituata alla severa e ri­
gorosa purezza di arrampicata adottata in 
Val Rosandra e accettata, per  quanto pos­
sìbile, durante le nostre salite in Dolomiti. 
Così, la  sera, limitati non  poco dalla mia 
non proprio perfetta proprietà della lingua 
tedesca, cerchiamo di  intavolare u n a  discus­
sione sull'argomento, assieme anche al ge­
store del rifugio Gaudeamus.  

Peter (che Messner definisce il miglior 
compagno che h a  potuto conoscere in 25 
anni di arrampicate) afferma che la  conce­
zione « d a  palestra » dell'alpinismo, la  clas­
se, l'eleganza nel salire, devono essere ab­
bandonate non appena l'impegno diventa 
più serio. 

Su vie come il Pilone centrale del Freney, 
la Bonatti al Pilier d'Angle, la Salathè su 
E1 Capitan, della quale egli h a  compiuto 
la prima ripetizione europea, sul Yerupaja,  
sull'Eiger, sul Cervino, sulla Walker (per 
citare solo alcuni f r a  i suoi p iù  prepotenti 
exploit alpinistici), è necessario gareggiare 
col tempo, non con lo stile; è più utile 
fissare una  corda e salire da secondo coi 
jumar  che cercare di superare con delicata 
impostazione u n  tratto diffìcile. Una  staffa 
p u ò  riuscire sempre utile, aiuta a conser­
vare le forze che potranno essere necessarie 

più tardi. Un  ginocchio (che messo da  qual­
cuno, qui  dell 'ambiente triestino, costa in­
vece " u n  li tro" alla volta) risolve molto 
spesso il passaggio chiave. 

« Mit Peter ist alles moblich » dice Mess­
ner in u n  suo articolo, e quello che lo sor­
prende di più e la straordinaria velocità di 
progressione che egli riesce a tenere alle 
alte quote. Questo, grazie anche alla sua 
media statura che gli permette di  avere 
u n  più che soddisfacente rapporto peso-
polenza. 

Sul Maukspitze, io, non convinta dei di­
scorsi di  Peter, facevo di tut to pe r  pas­
sare in libera, pe r  non usare le  staffe, ma 
sul Hidden Peak, sui quasi 3000 m del 
fianco Nord non vi era tempo per  i pre­
ziosismi. 

A quelle quote h a  vinto l'esperienza, la 
grande preparazione, la calma, la volontà 
e la determinazione di  Peter e d i  Reinhold; 
fattori  che hanno  permesso di scrìvere una  
nuova pagina, dì aprire u n  nuovo capitolo 
nella storia dell'alpinismo himalayano. 

Ora  Peter si prepara a partire d i  nuovo, 
a gennaio andrà in Nepal, ancora u n a  vol­
ta con Messner. M a  non per  aprire una 
nuova via, bensì per  fare  scuola d i  roccia 
agli Sherpa. L 'UNESCO si propone in que­
sto modo di  aiutare quelle popolazioni sot­
tosviluppate affinché, perfezionando la loro 
tecnica alpinistica possano trarre maggiore 
sostentamento dall'alpinismo, visto come lo­
r o  pressoché unica fonte  di guadagno. 

Per qualche mese ancora il telefono a 
casa di Peter squillerà,  invano. I n  prima­
vera, forse, ci rivedremo a Trento,  potremo 
continuare la nostra amichevole discussio­
ne. Poi, nel 1978... u n  altro permesso, ,..un 
altro 8000 da aggiungere alla collezione. 

Tiziana Weiss 

R e b u f f a t  a P a d o v a  
La Società Alpinisti Padovani, in  colla­

borazione con la Sezione di Padova della 
Giovane Montagna, in occasione del tren­
tennio  di fondazione, h a  organizzato una  
magnifica serata alpinistica, presso il cine­
m a  Pio X ,  alla quale h a  preso par te  la 
guida di  Chamonix Gaston Rebuffat,  che 
ha  commentato l a  proiezione del suo ultimo 
film .« Orizzonti conquistati », suscitando 
grande entusiasmo f r a  il pubblico per  la 
bellezza delle immagini.. 
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Nevicata in 
Chi non vide le immense e profonde nevi­

cate alpine, non può comprendere questo de- — 
lirio disila bianchezzEi. 

Le maggiori nevicate, dalle Alpi in giù, 
lungo i monti, le valli e le pianure d'Italia, 
anche a giudicarne dalle pivi iperboliche de­
scrizioni, mi parvero sempre tenui e mansuete. 
Inverno da dilettanti o di parata, che viene 
per la mostra e che il primo scirocco o scio­
glie o mitiga in gran parte. La neve che ha 
tre, quattro, cinque metri di spessore, ha un 
aspetto ben diverso da quella che si misura a 
centimetri. La sua bianchezza è più immaco­
lata, più lucente, più metallica; non c'è po­
tenza germinativa che vinca e dissodi la sua 
compagine; traverso i suoi cristalli, nulla tra­
spare della bruna faccia terrestre, i l  suolo 
ch'essa ricopre ne ha modificata la struttura; 
gli aspetti delle cose non sono più quelli. 
E quella pace bianca, a chi non conosce la 
montagna, racconta un convulso disordine di 
cose. Sotto quei morbidissimi velluti, i fian­
chi del monte sono corrosi, lacerati, sparsi di 
enormi massi rovinanti, di case frantumate, 
talora di cadaveri umani. Tali violenti con­
trasti sorgono ad ogni passo. 

Quel dolce candore così radioso sotto il 
sole meridiano, così soavemente rosato al tra­
monto, se appena i l  cielo si appanna o ces­
sano i raggi, : diventa subitamente spettrale. 
Nell'attimo che il  sole va sotto, voi passate 
di scatto dalle più splendide alle più funeree 
visioni. 

Prima sono tesori favolosi: smeraldi, topazi, 
rubini, raiFiri e quante altre gemme sfavilla­
no sui diademi reali ed imperiali, o sul collo 
e sul petto delle miracolose madonne, o alla 
fantasia delle più ingorde cortigiane. Sale da 
ogni parte come un incenso di nebbiuzze opa­
line, la terra irradia luminosamente per l'aria 
la sua bianchezza, sembra sciogliersi in  can­
dori e vaporare e confondersi colla fulgente 
gloria del cielo. Ma quella gloria è un'agonia. 
Il  manto gemmato si muta sull'attimo in  len­
zuolo sepolcrale e nell'aria passa la morte. 
Passa senza un soffio, senza un brivido, nella 
immobilità rigida delle cose. 

E allora il cielo, la valle, le montagne, la 
neve, vi diventano subitamente nemiche e vi 

AUGURI I 
I p i ù  ferv id i  auguri  d i  sereno 

N a t a l e  e d i  fe l ice  e prospero 

1 9 7 6  agl i  abbonati,  a i  collabo­

ratori, a i  corrispondenti ,  agli  

inserzionisti ,  a tutt i  g l i  amic i  i n  

Ital ia e all'estero, 
LO SCARPONE 

sentite l'anima piccina, vi cadono le forze, 
vi prende lo sgomento della pochezza umana. 
Il  mare più torbido, i più spaventevoli ura­
gani danno un senso meno profondo di paura 
e di abbandono. Fra la collera degli elemen­
ti, la morte più vicina, ma meno visibile. Nei 
grandi sconvolgimenti delle cose c'è l'esube­
ranza di vita. L'uomo è trascinato a combat­
tere e soccombere lottando, i l  pericolo deter­
minalo attira a se tutte le facoltà della mente; 
tutte le attività vitali sono intese a superarlo. 

Qui, non v'è minaccia plese. Cercatevi at­
torno; gli elementi non nfurino e non vi as­
salgono; stanno inerti in attesa. Il  nemico è 
con voi, nell'animo vostro sgominato dalla 
gran morte circostante. Al ogni passo sentite 
di affondare nel nulla, vi pare che il mondo 

montagna 
vitale vada sempre più allontanandosi e stac­
candosi da voi e vi assale uno stanco tedio 
della vita e un anelare incosciente a quella 
pace che vi circonda e vi atterrisce. Soprat­
tutto provate lo sconforto dell'impotenza; vi 
sentite vili e disperati di mai più ricuperare 
l'energia delle membra e dell'animo. E mille 
dubbi mixiacciosi si affacciano ingrossandosi a 
vicenda. Se si aprisse il suolo, se smottasse il 
monte, se vi travolgesse la valanga, so vi assi­
derasse il freddo, se smarri.ste la strada, se, se, 
quanti ne può mettere la mente sviata, che 
fare? dove cercare aiuto? a che abbrancarsi? 
per chi urlare nella notte? E allora tutti i 
pericoli immaginari creano il pericolo reale 
dello scoramento e vi viene voglia di gettarvi 
per vinto sul gran letto bianco, di darvi alle 
tenebre, all'inverno, alla morte. 

E sempre visioni paurose trovano alimento 
nella bianchezza morta di ogni cosa. Vi pare 
che la notte fitta farebbe dileguare quei fan­
tasmi. Come tarda a giungere la piena notte! 
Il sole è sotto da gran tempo, a quest'ora già 
al piano è buio pesto, perché non qui? La 
piena notte è già venuta; e di più non raf-
fiittisce, il cielo è nerissimo, ma sulla terra 
albeggia un chiarore dì lampada fumeraria. 

C .  Giacosa, 
Novelle e paesi valdostani. 

N l h i N A  N A N N A  

E n  pupo dorme ne la so cuna 
solo i linzoi come n'oselet 
de la finestra cuca dent la luna 
e ai pei del let ghe tende n'ansolet. 

Dormi bambin, dornai e f a  la nana 
che dorme i poiatei nel poliner 
dorme la volp dent ne  la so tana 
dorme la volp dent ne la so tana 
e dorme i gati scondui sul soler. 

Ensognete le cose le p u  bele: 
che cresa ne  le col forment e zaldo 
che no manca a i  poreti en  braz de stele 
quando la neve sconde i prai  del Baldo. 

Ensognete i fiori a primavera 
de torte e de maroni e de fugaze 
ensognete che n o  ghe sia p u  guera 
e tuti i gh'abia finalmente paze. 

Soride'l putelot n e  la so cuna 
zo'n font  al  let soride l'anzolet 
e a vardar ben la  boca de la luna  
par  che la faga anch'eia 'n  soriset. 

Giancarlo Lulteri 

La « Ninna Nanna » che propongo per il 
Natale ai lettori de « Lo Scarpone » ha tanti 
anni che quasi me n'ero dimenticato. 

L'ho riscoperta fra le pagine d'un qua­
derno destinato ad accogliere i pensieri; 
quasi un diario, Spero soltanto che la data 
in cui è stata scritta, 23 settembre 1956, li 
aiuti a perdonare l'ingenuità ed il barocchi­
smo. 

linzoi = lenzuola 
oselet = uccellino 
cuca = sbircia 
ghe tende — veglia 
poiatei = pulcini 
poliner — pollaio 
soler = solaio 
col = solco, terreno 
zoldo = alla lettera « giallo », intende-

si granoturco 
braz = bracciata, un fascio 
stele = coccio, legna da ardere 

IL LIBRO 
DEL CERRO TORRE 

Sono lieto dell 'opportunità che  m i  è sta­
ta qui  ofTerta dallo « Scarpone » e che  m i  
consente di  dive ancora u n a  parola sull'im­
presa del G r u p p o  Ragni al Cerro Tor re  p e r  
la parete  Ovest. 

H o  tra le mani  il volume appena  edi to  
dalla benemerita Casa Dall 'Oglio nella pre­
stigiosa collana E S P L O I T  e già dalla coper­
tina la magnifica fotografia del Torre  che  
si slancia dalle rocce di  base in u n  cielo 
che  quasi  n e  confonde  le  eleganti linee, 
verso l 'alto, in u n  alone di veli, d i  neve 
spazzata dal vento, prepara  l 'animo a q u e l - '  
lo che  sarà il racconto della conquista.  

Gl i  inserti fotografici, scelti con cura e 
magnificamente realizzati, descrivono e d  
esattamente documentano la progressione 
della scalata, presentando con  u n a  evidenza 
plastica, d i  toni di  colore quasi  irreali, il 
pauroso ambiente in cui p e r  c inquanta  gior­
ni hanno  vìssuto, lottato e vinto i ragazzi 
di Lecco. 

Ed il racconto,  di  Casimiro Ferrari,  che  
ma i  indulge alla retorica, c h e  fila veloce 
soffermandosi solo in qualche accenno poe­
tico - sentimentale (cedendo anche  qualche 
volta la parola a brani  dei diarii  dei suoi 
compagni),  ci porta di prepotenza nel clima 
dell ' impresa. 

Ci r ipropone l 'entusiasmo dei  pr imi gior­
n i  dell 'approccio e dell 'attacco, la  caparbia 
volontà con cui hanno  aggredito la mon­
tagna, le speranze e le delusioni che  si al­
ternavano continuamente q u a n d o  si alter­
navano  il bello e il b ru t to  tempo,  i lunghi 
tormenti  sofferti dal Capo Spedizione al 
Campo  dell 'Elmo, nella grotta d i  ghiaccio, 
bloccati dall ' imperversare della bufera .  

È a questo p u n t o  che  Casimiro ci descri­
v e  quelle drammatiche ore  delle decisioni, 
con parole scarne, semplici e sincere e n e  
balza fuo r i  tu t ta  l a  grandezza e la  genero­
sità sua e dei  suoi compagni,  degli otto che 
scendono, r inunciando al sogno più  bello, 
da  tempo accarezzato, p e r  consentire a i  
quat t ro  rimasti  la possibilità di  lanciarsi 
all 'attacco finale, fino alla vittoria,  colta in 
estremis. 

E qui  r iporto u n  b rano  del  testo: 
« È Gigi Alippi stesso, con Sandro Liati 

a prendere per primo la decisione che, an­
cora una volta sarebbe stata per me peno­
sissima "Noi scendiamo: è l'ultimo contri­
buto che possiamo dare a te e alla spedi­
zione". Mi vengono le lacrime agli occhi, 
sento tutta la grandezza e l'altruismo del 
gesto ». 

Perchè la vittoria fosse d i  tutt i ,  fosse del 
G r u p p o  Ragni  della Grignetta.  I n  tut to il 
racconto del Capo risalta l 'unione di  pro­
fonda  amicizia, il rispetto reciproco, l a  
generosità che  lega t ra  loro tut t i  i membr i  
della spedizione, il sacrificio spesso cercato, 
perchè  tutti  n e  avessero vantaggio, o solo 
qualcuno.  

Con  questo libro veramente i protagoni­
sti c i  off rono u n  esempio e d  u n  insegna­
mento,  oggi tan to  consolante e tanto neces­
sario; è il racconto di u n a  vittoria ol tre 
che dell'eccezionale valore alpinistico di  
questi  ragazzi, anche e soprat tut to dei va­
lori morali  che  erano in  loro e che  hanno  
animato tut to il loro agire. 

Con  u n a  stretta di  mano,  guardandomi 
negli occhi, Casimiro Ferrari  m i  disse 
« Grazie,  perchè  ci hai  capiti  ». 

Leggete i l  l ibro, li capirete anche  voi, 
meglio, i Ragni  d i  Lecco. 

Angelo Zecchinelli 

Casimiro Ferrari: « Cerro Torre parete 
Ovest ». 

50 illustrazioni, pagine 160 - Lire 3.800. 
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L a  d o n n a  e 
Ginevra, novembre 1975 

L'annata  mondiale  della donna  terminerà 
d u n q u e  senza che  il Club alpino svizzero 
sia stato in grado di sopprimere l 'anacroni­
stica disposizione dei suoi statuti  che  riser­
v a  unicamente  agli alpinisti d i  sesso ma­
schile il privilegio d i  f a r  par te  del c lub.  

Si tratta di una  disposizione che  r imonta  
indietro nel  tempo,  addir i t tura all 'altro se­
colo, anche  se è accertato che  inizialmente 
(come si sa, il CAS f u  fondato  nel 1863) 
non esisteva alcuna impossibilità statutaria 
circa l 'ammissione delle donne .  11 che  av­
venne  sol tanto in  u n  secondo tempo,  in 
seguito a d  una  interpretazione restrittiva 
del termine  alpinista per  definire chi poteva 
diventar  socio del  c lub:  u n  p o '  come si do­
veva verificare con la costituzione fede­
rale, a proposito del diri t to di voto  e del­
l'eleggibilità del  cittadino svizzero, u n a  qua­
lifica che  f u  considerata applicabile ai soli 
maschi...  

N o n  è tuttavia il caso d i  f a m e  u n o  scan­
dalo', pe r  quan to  possa appar i re  sorpren­
den te  che  ciò accada propr io  nel Paese 
dove ha sede l 'U lAA,  l 'Unione Internazio­
nale delle Associazioni d 'Alpinismo.  La 
quale  t ra  i suoi 52 membr i ,  cioè altrettanti  
Paesi e relative federazioni  alpinistiche na­
zionali,  n e  annovera  u n o  solo che  mantie­
n e  chiusa la por ta  alle donne ,  pe r  l ' appun to  
il C lub  Alp ino  Svizzero! Bisogna infa t t i  di­
r e  c h e  l 'evoluzione, c h e  por terà  pres to  o 
t a rd i  al cambiamento  necessario, è o rmai  in 
corso. D o p o  l 'assemblea generale straordi­
nar ia  d i  Horgen ,  nel 1970, q u a n d o  la  pro­
posta  fo rmale  di ammettere  le donne,  fa t ta  
dalla sezione di  Ginevra ,  venne  respinta  a 
relat ivamente for te  maggioranza,  si sono 
infat t i  registrati  dei  progressi,  grazie anche  
qui  alla politica dei piccoli passi;  per  esem­
p i o  la facol tà  lasciata alle singole sezioni 
di  organizzare delle escursioni miste, come 
si f a  o rma i  regolarmente a Ginevra ;  p iù  
promet tente  ancora  l o  svolgimento su  base  
federale d i  corsi misti  d i  formazione alpi­
nistica p e r  i giovani. 

L a  sezione di  Ginevra ,  che  decisamente 
tiene in  ques to  campo  a restare all 'avan­
guardia ,  h a  p reso  u n a  n u o v a  iniziativa, svol­
gendo un 'accura ta  inchiesta pe r  appura re  
come la  pensano  le al tre sezioni sulla que­
stione dell 'ammissione delle donne.  Benché 
l 'obiettivo fosse l imitato in  conf ron to  al 
1970,, in  quan to  si t ra t tava  stavolta unica­
men te  dell 'eventualità d i  un 'ammissione nel-
l ' àmbi to  delle singole sezioni, e n o n  sul 
p i ano  federale,  l 'esito dell ' inchiesta lascia 
intravedere u n  indiscutibile progresso. Sulle 
150 sezioni interpellate h a n n o  disposto l07 ,  
aventi  complessivamente 40.175 soci (pari  
al 73,3% dell 'effettivo totale  del  CAS) 

Si è espresso in senso favorevole all 'am­
missione il 36,5% delle sezioni, rispettiva­
men te  il 40,3% dei soci; in  senso sfavore­
vole invece il 47,6% delle sezioni, rispet­
t ivamente il 44,4% dei  soci, con  circa u n  
15% senza opinione precisa.  Se n e  deduce  
che  in  conf ron to  a c inque  ann i  o r  sono vi 
è s tato u n  guadagno d i  terreno del  6 ,8% 
a favore  della tesi femminista.  C i  si deve 
ripetere che  è per tanto  unicamente  que­
stione di  tempo.  

# * * 

Perché ci si deve augurare  che  l 'alpini­
smo  n o n  resti un'esclusività del sesso cosid­
det to  for te  e che  la presenza in montagna 
della d o n n a  n o n  abbia  u n  carattere ecce­
zionale? L a  ragione p iù  valida,  a mio  pa­
rere, è di  evitare il rischio che  questo no­
stro meraviglioso sport  finisca per  degene­
rare ,  secondo u n a  tendenza t ipicamente ma­
schile, in u n  pretesto pe r  passare le gior­
nate  libere fuor i  della cerchia della fami­
glia: u n  mezzo d'evasione, in  altre parole .  

r a l p i n i s m o  
paragonabile in certo senso alle serate pas­
sate al caffè giocando alle carte.  È questa 
un 'argomentazione n e  sono perfet tamen­
te conscio — che  non mancherà  di  scanda­
lìzzare la maggior par te  dei  collcghi alpini­
sti. I quali m i  obiet teranno — e su ciò sono 
d 'accordo — che  la passione delle vette è 
ben  altra cosa di  una  part i ta  a carte.  

R iandando  a un passato che  è o rmai  al-
tagna che  delle donne ,  eccellenti alpiniste 
tanto d a  figurare nella ristretta cerchia del 
quan to  remoto,  t rovo pe rò  assai sintoma­
tico che  le scappate  in  montagna  abbiano 
spesso suscitato ne l  nos t ro  in t imo d i  mari t i  
e pad r i  di  famiglia come u n  vago com-

P.S.: Aggiungo u n a  notizia dell 'ultima 
ora!  

Valendosi dell 'autonomia di  cui gode nel­
l 'ambito  locale, l 'Assemblea della Seziono 
ginevrina del  C A S  h a  decìso in  questi ulti­
m i  giorni a s tragrande maggioranza di ac­
cordare  la qualifica d i  socie d'onore alle 
due  più famose alpiniste d i  Ginevra ,  Lou-
lou Boulaz e Yvette  Vaucher .  

A quan to  ci risulta, il presidente cen­
trale del CAS d r .  O t t o  Mayer di Lucerna 
verrà appositamente nella città di  Lemano 
in occasione del ricevimento ufficiale d a  
par te  della Seclion genevoise di Loulou 
Boulaz e Yvette Vaucher .  U n  n u o v o  passo 
in avanti ,  che  f a  b e n e  augurare circa l'evo­
luzione di u n o  stato d i  cose inconcepibile !i 
nel l 'anno d i  grazia 1975! Ahimé!  Nono- » 

m 

K . ' - ' - ' - v  

Yvette Vaucher e Loulou Boulaz alla base della Nord dell'Elger che avevano tentato 
insieme nel 1961, Yvette ha poi compiuto questa salita nell'agosto scorso. 

plesso d i  colpa... (Parlo al plurale,  perché 
sono costatazioni f a t t e  anche  dai miei com­
pagni di  cordata) .  D a  q u i  la reazione, per­
lomeno imprevista,  a cui aveva accennato 
anni  o r  sono, ad u n a  delle tavole ro tonde  
tra scalatori organizzate tradizionalmente al  
festival di  Trento ,  il m i o  amico René  Dit­
teri ,  u n a  delle vecchie glorie alpinistiche di 
Ginevra;  « T r a  gli elementi positivi dell'al­
pinismo trovo che  il p i ù  importante sta nel  
fa t to  d i  renderci  migliori, da to  che  al ri­
torno  s iamo s t ranamente  indott i  a mostrarci  
più amabil i  con  i nostri  d i  casa... » (Bene­
detta la montagna  se al nostro r ientro po­
tessimo essere sempre così!). 

E d  ecco quan to  vorrei  ancora  aggiungere, 
in base  ad u n a  lunga  esperienza, circa il 
benefico influsso che  la presenza i n  mon­
tagna della donna  p u ò  indiret tamente eser­
citare cont ro  la deplorevole tendenza — 
ahimé, anch'essa t ipicamente maschile! — 
ad u n  cer to  laisser alter, t roppo spesso 
considerato come u n a  qual i tà  t ra  gli alpi­
nisti. A l  p u n t o  d a  chiedersi talvolta se la  
rustichezza d 'at teggiamento e d  il linguaggio 
a dir  poco trascurato siano davvero neces­
sari per  affermare le propr ie  doti  d i  scala­
tori, come se la rugosità del carattere potes­
se avere qualcosa in comune  con le rocce 
a s t rut tura  granitoide. N o n  è invece u n a  
lezione pe r  noi uomin i  appassionati  d i  raon-
sestogrado, abbiano sempre saputo conser­
vare quella innata gentilezza e dolcezza di  
ti-atto che costituiscono il fascino dell 'eterno 
femminino?  Guido Tonella 

stante il fa t to  che  la notizia della venuta  
a Ginevra  del dot t .  Mayer fosse già stala 
pubbl icata  dal bollettino sezionale, all'ulti­
m o  momento  è scattato il contrordine.  

Siccome l 'ant ifemminismo a livello fede­
rale persiste, la  cerimonia anzidetta resterà 
una  manifes tazione puramente  ginevrina. 

Nel  f ra t tempo Loulou Boulaz è stata no­
minata  socio d 'onore  dell 'Alpine Club,  che  
come si sa è il decano delle associazioni 
alpinistiche. 

ABBONAMENTO 1 9 7 6  
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a Club Alpino Italiano, via Ugo Fo­

scolo, 3 - 20121 MILANO. 
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sociale. 
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IL ROMANZO 01 ROLLY MARCHI 

LE MANI DURE 
Un libro splendido, magnifico, che gli 

sportivi non debbono ignorare, « Le mani 
dure » segnano per Rolly Marchi il pas­
saggio dalla letteratura squisitamente spor­
tiva alla letteratura intesa nel senso più 
completo e valido. 

Emilio Buccafusca 

« Roma » di Napoli 

In  u n  concerto povero ed egoistico di 
« s to r i e» ,  qual'è quello offerto dalle prove 
di una stagione letteraria confusa,  u n  ro­
manzo cosi pudico e netto stabilisce una  
solitaria lezione del valore che p u ò  ancora 
assumere la nostra narrativa, quando be­
ninteso affronta l'ostacolo necessario. Per 
Rolly Marchi, devoto montagnino, questo 
romanzo è in se stesso una  scalata: tra le 
spire dì un linguaggio sobrio, dove la pa­
rola morte è u n  fat to e mai un' idea astra­
le, gli stessi termini « levati » dalla matrice 
trentina risolvono snodi dialogici impor­
tanti. Neppure u n o  sghiribizzo, u n  compia­
cimento, una  pausa.  

L'autore non gioca. Anche lui procede, 
chiodo dopo chiodo, contro la « sua » mon­
tagna, sapendo cosa questa gli può  dare, 
cosa potrà negargli nel silenzio. Una vera 
sfida non termina mai.  

Giovanni Arpino 

Esquire e Derby 

Rolly Marchi ci ha sbalorditi. È riuscito 
a far pronunciare dal protagonista del ro­
manzo ben tre discorsi funebri davanti al­
la bara di compagni caduti in montagna. 
Che è la cosa più difjicile del mondo, se 
si riesce a non far ridere, a non far pian­
gere, a non far venire la barba, ma sempli­
cemente a pensare. La passione dello sca­
latore, il suo amore per la montagna e le 
arrampicate, il richiamo irresistibile dell'av­
ventura sulle grandi pareti è nella storia di 
Rolly Marchi ben saldata, ben in equilibrio, 
parte integrante della vita di un giovane, di 
un gruppo di giovani, coi problemi dello 
studio, del lavoro, dell'amore. Un libro di 
montagna scritto da uno che c'è stato (e 
tutt'ora) dentro. Bravo Rolly! 

Emanuele Cassarà 
Tuttosport 

Crediamo che « Le mani  dure » sarebbe 
piaciuto a Dino Buzzati, che ne conosceva 
il progetto e che nel romanzo avrebbe ritro­
vato intatto il paesaggio dolomitico cui ri­
mase sempre fedele per  le radici del san­
gue e per  le ragioni del sentimento. Assai 
felicemente, perciò, il volume si adorna del­
la riproduzione di u n  quadro  (Le erode dei 
Marden sotto la luna) del caro e indimen­
ticabile scrittore scomparso. 

Un'eccezionale offerta riser­
vata esclusivamente agli ab­
bonati e ai lettori de « LO 
SCARPONE ». 

ROMANZO 

LE MANI DURE 

UNION EDITORE 

B merito di Marchi di non averci dato 
un libro triste: al contrario, da queste pa­
gine che raccontano la particolare « educa­
zione sentimentale » di quei giovani vien 
fuori di continuo una gioiosa e quasi ca­
parbia e certamente virile scelta di un mo­
do di vivere a contatto con la natura, e la 
riaffermazione di certi valori elementari e 
indistruttibili ai quali l'autore, si sente, ha 
dedicato e dedica la vita: e a riprova il 
lettore osservi le scene dei tre funerali; co­
me l'autore le diversifichi, innanzi tutto, 
senza cadere nella ripetizione o nel pate­
tico, e come da quei momenti tragga, per 
sè e per noi, la sua lezione di fermezza 
morale. 

Michele Prisco 
Oggi 

Messaggero Veneto 
Dino Menichini 

Tut to  il finale del romanzo, in un'atmo­
sfera insieme irreale e viva, assurge quasi 
a simbolo: pare la conclusione d 'una sin­
fonia, in cui il d ramma viene sommerso, 
cancellato dalla bellezza corale, dalla per­
fetta armonia degli accordi terminali. 

Si può  anche non essere d'accordo con 
l'etica di  questo alpinismo cosi tragicamen­
te nietschiano; m a  qui l'eventuale assunto 
filosofico non conta. Sparisce di  f ronte  al 
miracolo sempre nuovo dell'opera d'arte. 

Spiro Dalla Porta Xidias 

Gazzetta di Parma 

...quando arriva ai dunque, cioè di fronte 
alla montag:::i, ecco l'ini,simorato che trova 
senza fatica le parole giuste, le frasi esatte, 
il crescendo di espressioni che ti fanno pre­
sentire l'impresa sovrumana o la catastrofe» 
e insieme te la nascondono sinché il dram­
ma esplode, la tragedia raggiunge la sua 
catarsi attraverso il sangue, il dolore su­
premo di una vita spezzata su uno spigolo 
dì roccia, per quello che noi diciamo «fata­
lità ». 

Luigi Gianoli 

La Gazzetta dello Sport 

« Le mani dure  » sono u n  lavoro sospeso 
tra il tradizionale e il nuovo:  se fosse le­
cito proporre u n  paragone lo  avvicinerem­
mo all'emblematica allegoria dei dipinti di 
Bosch piuttosto che alla drammaticità sen­
suale di quelli di Delacroix, 

Marchi ha  saputo svincolarsi dalla sceno­
grafia nella quale ha inserito il soggetto per  
creare una meditazione, anche se pessimi­
stica, applicabile a ogni essere umano.  In  
vetta a tutto quel mondo in verticale non 
sbuca il semidio: sbuchiamo tutti noi in 
quanto uomini. 

Perciò l'insistenza della « roccia come 
droga»,  del « v i a  verso la morte » è evi­
dente. 

In  Fondo il castello del sestogradismo 
e accidente del tutto casuale. 

L'Adige 
Aldo Gorfer 

Ne « Le mani dure » le esperienze di 
roccia vi ricorrono come incubi a lungo 
temuti e ora superati nel rimpianto... 

Qui tutto è meditato lucidamente, se­
condo tecniche dalle quali non si prescin­
de se non per fatale errore. L'appicco è 
fascinoso proprio perché l'uomo vi sfida la 
vertigine e se stesso. Il diedro della cata­
strofe incombe sull'erba verde che torno 
torno lo incastona: Marchi lo affronta in 
compagnia d'un asso temerario: lui solo 
scampa per raccontarne la perfida bellezza. 
Sesto grado superiore. Il fantasma di Og-
gioni ritorna per essere emulato: c'è an­
che lui con Ajazzi, gran « Peli e oss », in 
« Le mani dure ». 

Marchi lo ricorda in un impeto di gene­
rosa bontà. 

Gianni Brera 
JI Giorno 

i A chi invierà questo tagliando a 
I UNION EDITORE - Corso Vene-
1 zia 16 - 20121 Milano, entro il 
; 28-2-1976, riceverà contrassegno 
i il volume LE MANI DURE al prez-
i zo particolare d i  L. 2.600, spese 
i postali e IVA comprese. 
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Dedicata a Camillotto Pellissier la via diret 

I. 

a 

% 

Giovanni Herin nella traversata sui chiodi ad espansione 
sotto la grande diagonale a sinistra. 

lometri di  deserto, dei quali  milletrecento 
lungo piste asfaltate e gli ultimi settecento 
lungo piste appena segnate o addirittura 
fuori  strada; in  pratica la  spedizione h a  
attraversato il grande erg ( =  deserto sab­
bioso) orientale del Sahara, senza incon­
trare, per oltre seicento chilometri, alcun 
veicolo. 

I l  campo base veniva costituito con due  
tende grandi (cucina e soggiorno) e con 
altre' sette più piccole, destinate al pernot­
tamento degli uomini. 

Al campo base venivano scaricate circa 
due tonnellate di attrezzature e viveri, oltre 
ad ottocento litri di acqua in contenitori 
di cartone da  u n  litro ciascuno. 

Il 1" novembre le sei guide effettuavano 
una ricognizione alla base della parete, in­
visibile dal campo base, superando u n a  di­
stanza di cinque chilometri in linea d'aria 
e oltre mille metri di dislivello (quota cam­
p o  base m 880; quota base parete m 1930 
circa): in tale occasione veniva trasportato 
alla base della parete u n  carico comples­
sivo di circa 120 kg, di cui ben 80 litri di  
acqua. 

Le guide rientravano al campo base affa­
ticate dal  caldo e dalla lunghezza del per-
coi'so, r iportando però l'impressione che 
— sia pure  superando difficoltà eccezio­
nali — fosse possibile tracciare sulla parete 
ovest della Garet  el Djenoun u n a  via divetta 
alla vetta (nel 1970, una  spedizione fran­
cese aveva violato — in otto giorni di  sca­
lala — la parete ovest, superandola lungo 
un marcato diedro che n e  costituisce il 
punto  debole, m a  che non raggiunge la vet­
ta principale). 

Il 2 novembre le guide effettuavano u n  
secondo trasporto e restavano a bivaccare 
ai piedi della parete Barmasse, Bich, Cos-
son ed Herin;  benché, durante la  notte, la 
temperatura scendesse in misura considere­
vole (mentre di  giorno il caldo era soffo­
cante) u n  buon equipaggiamento da bivacco 
annullava la necessità delle tende. 

Fumagalli e Grant ,  con u n a  Land Rover 
e l 'autocarro, si recavano ad  Amguid (vil­
laggio dotato di  acqua a circa 200 k m  dal 
campo base) effettuando u n  rifornimento di 
mille litri, che garantiva la sopravvivenza 
della spedizione per  almeno u n  mese. 

Il 3 novembre Cosson e Bich attrezza­
vano i primi sessanta metri della fessura, i 
più facili della via, con difficoltà di V, V 
sup. e A l ;  salivano poi alla base della pa­
rete Carrel, Nava,  Pession oltre a Fuma­
galli ed a Grant ,  che generosamente si era­
n o  offerti di effettuare u n  trasporto. Nel 
pomeriggio tutt i  scendevano al campo base, 
ad eccezione di  Nava.  

Il 4 novembre Herin e Barmasse, dopo 

UNA BELLA CONFERENZA 
PER UNA BELLA SERATA 

La Sottosezione di Belledo del 
Club Alpino Italiano è dispo­
nibile per l'organizzazione di se­
rate con la proiezione di diapo­
sitive sul Karakorum. 

Il Karakorum — un  gruppo 
meraviglioso di montagne — che 
ritorna d'attualità in Italia — 
per la duplice vittoria consegui­
ta dai Ragni di Lecco alla Cat­

tedrale Grande del Baltoro. 
Una serata che entusiasmerà 

gli appassionati di montagna per 
un racconto vivo e vibrante e 
per le stupende diapositive a co­
lori che lo documentano. 

Per informazioni e prenota­
zioni rivolgersi: CAI Belledo -
Via alla Chiesa interno 23 -
22053 Lecco/Germanedo. 
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sulla parete ovest della Garet el Djenoun 
avere risalito con i « jumar » il tratto su­
perato il giorno precedente da i  colleghi, 
vincevano un tratto d i  parete con-divcrsi  
strapiombi, alto una  trentina di  metri (A2). 

11 5 novembre era di nuovo la volta di  
Cosson e Bich, che progredivano per un'al­
tra trentina di metri, sempre superando dif­
ficoltà fortissime (in particolare una  fessu­
ra  in libera d i  autentico V I  grado). Nel 
pomeriggio Nava scendeva al campo base 
con Carrel e Pession, saliti ad effettuare u n  
ulteriore trasporto. 

II 6 novembre, dopo aver risalito le cor­
de fìsse in precedenza lasciate e che ormai 
sporgevano nel vuoto per p iù  di tre metri, 
Barmasse e Herin si trovavano costretti a 
piantare sei chiodi ad espansione per supe­
rare u n  tratto liscio di parete e raggiungere 
la base di una  grande diagonale a sinistra 
strapiombante, che sembrava costituire la 
chiave della salita; la chiodatura, da effet­
tuarsi verso sinistra, era particolarmente 
faticosa; a questo punto  risultavano attrez­
zati circa 150 metri della parete. 

Il 7 novembre gli uomini di punta  ripo­
savano. Carrel e Pession, la  cui opera di  
trasporto era tanto faticosa quanto prezio­
sa, effettuavano ancora u n  viaggio, accom­

• 

0 .  

il?/: 

La parete ovest delia Garet ed Djenoun; da sinistra: via Audoubert 1972; via diretta 
C. Pellissier 1975; via Agresti 1970. Cresta di sinistra (contro il cielo); via degli Spagnoli 

(Anglada 1967). 

Jean Bich (60 anni!) nella traversata della 
parte alta della parete. 

pagnati da Fumagalli e da  Lucia, la figlia 
tredicenne del capo-spedizione. 

L'8 novembre le due  cordate di  punta 
avrebbero dovuto sferrare l'attacco defini­
tivo. Partivano prima Herin e Barmasse, m a  
subito Bich e Cosson si rendevano conto 
che non avrebbero potuto salire a causa 
delle pietre che ingombravano la fessura e 
che i primi due necessariamente dovevano 
far  cadere: è strano come in una parete di 
granito, compatta e solida, vi fosse questa 
fessura estremamente friabile per tutta la 
sua lunghezza, che rendeva la chiodatura 
assai delicata. Herin e Barmasse superava­
no la grande diagonale a sinistra (A2, A.3) 
e scendevano a bivaccare in una  vaga nic-
chietta ai piedi della stessa: non avevano 
neppure il tempo di tirar su il materiale da 
bivacco, e trascorrevano una  notte assai 
fredda;  fortunatamente il tempo era al bel­
lo stabile, anche se ogni tanto il cielo si 
velava di  nuvole. 

Il 9 novembre Bich e Cosson raggiunge­
vano e superavano i colleghi, vincendo poi 
il soprastante pilastro di  35 metri: le diffi­
coltà erano sempre estreme, i quattro bi­
vaccavano nelle staffe, lontano l 'uno dal­
l'altro, dopo aver issato con grandi sforzi 
15 litri d'acqua, i viveri e le attrezzature. 

L'itinerario riservava però ancora passag­

gi di estrema difficoltà, in particolare una  
seconda fessura superata in  arrampicata li­
bera davvero al limite del possibile. 

Finalmente, alle 17 del  10 novembre, i 
quattro sbucavano sulla vetta, dopo aver 
lasciato agganciata all'ultimo chiodo u n a  
piccola bandiera italiana; via radio la noti­
zia perveniva al campo base, in ascolto ad  
ogni ora della giornata. 

Poiché alle 18 sarebbe stato già buio, i 
quattro restavano a bivaccare appena sotto 
la vetta, dove vi è u n  grande pianoro con 
qualche arbusto: sparavano alcuni razzi e 
accendevano u n  falò,  ottenendo identica ri­
sposta dal  campo base, dove la gioia era 
incontenibile. 

L ' i l  novembre Barmasse, Bich, Cosson 
ed Herin rientravano al campo base sotto 
il peso di enormi zaini: scendendo per  la 
via normale (sud-ovest) e ripassando al 
campo sotto la parete ovest, avevano voluto 
ricuperare quanto più materiale possibile. 
Alla sera si festeggiava il successo della 
spedizione con u n  bottiglione di  champagne 
della capienza di cinque litri. 

Il 12 novembre, alle 8 del mattino, la 
spedizione riprendeva la via del ritorno, a 
tappe forzate: la motonave attendeva i vei­
coli il 16 novembre a Tunisi, che veniva 

(continua a pag. 8) 

Alpinismo 
Sci 

Abbigliamento 
sportivo 

di BRAMANIA 
PER TUTTI GLI SPORT 

DELLA MONTAGNA 
IL MEGLIO AL MIGLIOR PREZZO 

Via Visconti di Modrone, 29 
Tel. 700.336/791.717 - Milano 

vibranv FOTO - CINE - RADIO - TV 

Via Cusani, 10 - 20121 MILANO - Telef. 865.750 

Per acquisto occhiali da sole e da vista, sconto 

speciale ai Soci del C.A.i. e agli abbonati de 

« Lo Scarpone ». 
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Garet ei Djenoun C A L E N D A R I O  G A R E  
S C I - A L P I N I S M O  

Strapiombo circa 100 metri sopra l'attacco 

raggiunta in quat tro tappe (Bordj O m a r  
Driss, Massi Messaoud, Nefta)  non  senza 
qualche batticuore, come l ' insabbiamento 
— nei pressi di Bordj O m a r  Driss — del­
l 'autocarro e di u n a  Land Royer, con con­
seguente rottura del sistema di trazione po-

. steriore dì quest'ultima. 
L'esito della spedizione — patrocinata 

dalla Sezione di Bergamo del Club Alpino 
Italiano — è assolutamente positivo. È sta­
ta tracciata dalle guide valdostane (e l'inge­
gner Ferrarlo h a  voluto che fosse dedicata 
alla memoria d i  Camillotto Pellissier) u n a  
via diretta sulla parete ovest della Garet  el 
Djenoun di  altissimo significato tecnico, sen­
z'altro la via  in  roccia p iù  diìRcile aperta 
finora in Africa:  quattrocento metri di di­
slivello, sette giorni di scalata, circa due­
centocinquanta chiodi di  progressione( ol­
tre ad  una  settantina per i delicati anco­
raggi), difficoltà estreme in arrampicata ar­
tificiale, m a  anche in arrampicata libera, 
soltanto sei chiodi ad  espansione; la mag­
gior parte dei chiodi è rimasta in parete, 
m a  sono stati schiodati alcuni tratti chiave, 
come gli strapiombi superati il 4 novembre 
e la  grande diagonale a sinistra. 

La spedizione h a  riportato una  copiosa 
documentazione fotografica, relativa anche 
— fat to  abbastanza insolito — alla scalata 
della parete. 

IN LIBRERIA 

Fulvio Campiotti - Giulio D e  Florian: 
« Sci di fondo ». 

Editore Longanesi e C., pagine 230, nu­
merose foto in b. e n.  Lire 6.000. 

È il momento dello sci di  fondo.  È u n o  
sport che p iù  degli altri p u ò  essere di  mas­
sa perché più economico, p iù  atletico e 
meno pericoloso dello sci di discesa. 

Fulvio Campiotti insieme a Giulio D e  
Florian, ima delle glorie del fondismo ita­
liano, hanno  provato a scrivere un 'opera 
dedicata completamente a questa specialità, 
grazie soprattutto alla collaborazione della 
Scuola Militare Alpina delle G.G.F.F. di  
Predazzo e al suo comandante ten. col. Car­
lo Valentino. 

Dopo  alcuni capitoli dedicati all'allena­
mento e ai consigli sul comportamento in  
gara, il cuore del libro tratta le note tec­
niche del fondo e questa par te  è anche ric­
camente illustrata. 

La terza parte, infine, è un'appendice 
sulle gare di fondo,  sui maestri e sulle 
piste in Italia, Svizzera e Austria. 

11 gennaio: Rallye del Lario - Org. CAI Fino 
Mornasco ( C o ) .  

18 gennaio: Rallye Val d ' Intelvi  - Org. SCI 
CAI Como, via A.  Volta 56,  tel. 264.177. 

15 febbraio: Rallye Sci Alpinistico d i  Olano 
Valgerola - Org. Gruppo Edelweiss Morbegno 
(So) ,  p.za Bossi, 

7 marzo: Trofeo 12 Ore al Rifugio Mani-
va - Org. Società Ugolini, via Bronzetti 14, 
Brescia, tel. 53.108. 

7 marzo: Trofeo Al to Appennino ai Corno 
alle Scale - Org. Sci CAI Bologna e ANA Bolo­
gna, via S. Vitale 13, Bologna, tel. 229.961. 

7 marzo: Trofeo Castell - Org. Sci Cai Val-
gandino ( B g ) .  

14 marzo: Rallye d i  Mariileva (Val  d i  Sole) -
Org. impianti  Marilieva S.p.A., Trento, via Goc-
ciadoro 24,  tel. 84.613. 
13-14 marzo: Rallye d i  San Simone - Trofeo 
Angelo Gherardi - Org. Sci CAI Zogno ( B g ) .  

14 marzo: Trofeo Alfio Gelmi (ex Gervasoni) 
Sci Alpinistica a coppie - Org. Sci Club Sem-
pione Varzo ( N o ) ,  v.le l^ieri 2, Ufficio Gare 
Circolo ENAL, v.le Castelli, Varzo. 

19-20-21 marzo: Rallye Sci Alpinistico Inter­
nazionale Lecco - Gomitato org. c / o  Azienda Tu­
rismo Lecco, V. N. Sauro 6, tel. 22.360. 

14 marzo: Trofeo Marchiodi - Org. SOSAT 
Trento, via Malpaga 17, tel. 86.699. 

28 marzo: Trofeo Tita Ronconi in  Val Ge-
rola - Org. Gruppo Edelweiss Morbegno ( S o ) ,  
p.za Bossi. 

28 marzo: Trofeo Carlo Chiò Periplo del 
Monte Rosso Lago Mucrone - Org. Gruppo Spor­
tivo La Bufarola, Cossila S. Grato ( V e ) .  

2 8  marzo; Pizolada delle Dolomit i  Passo San 
Pellegrino - Org. Giornale « L ' A d i g e » ,  Trento, 
via Rosmini 35 ,  tel. 85.111. 

2 8  marzo: Trofeo A. Kind al Claviere - Org. 
SKI Club Torino, c.so Vi t tor io Emanuele 9 4 ,  
Torino, tel. 511.428. 

27-28 marzo: Trofeo L. Pelliccioli e C. Nem-
brìn i  - Org. Gruppo Alpinistico Nembrese, v ia  
G, Garibaldi 5 ,  Nembro ( B g ) ,  tei. 520,485. 

4 aprile; Trofeo Filati alla Raganella - Comi­
tato Org, Trento, via Matteott i  31,  tel. 21,951. 

4 aprile: Trofeo Ricagno e Coppa Vicentini 
ai Prati d i  Tivo - Org. Sci Club Al ipni  d ' I tal ia 
Sez, Roma, v.le G. Cesare 54-F, tel. 318,354. 

5 aprile: Trofeo Tre Rifugi Mettolo Castel­
l ino - Org, Comitato Tre Rifugi, via Duca degli 
Abruzzi 10, Mondovì ( C n ) ,  

11 aprile: Trofeo Val d'I l lasi al Gruppo del 
Carega - Org. Gruppo Alpino C. Batt ist i ,  Verona, 
via Cappello 37,  

18-19 aprile: Rallye Internazionale Cario Mar-
saglia - Org, SKI Club Torino, c,sa V i t to r io  Ema­
nuele 94,  Torino, tel. 511,428, 

17-18-19 aprile: Rallye Sci Alpinistico del 
Bernina - Org, Società Alpinistica Rezia - V ia  
Dante 17 - Sondrio, 

19 aprile: Trofeo Sabino e Walter Defloriani 
a Pampeago - Org. Unione Sportiva Cornacci, 
Tesero ( T n ) ,  

19 aprile; Trofeo Terme Bognanco - Org. Set 
Club Bognanco, p,za Galletti 17, Bognanco San 
Lorenzo ( N o ) .  

25 aprile: Trofeo Parravìcìni al Rifugio Calvi -
Org, SCI CAI Bergamo, via Ghìslanzoni 15, Ber­
gamo, tel. 244,273, 

25 aprile: Trofeo Angelo Bozzetti i n  Valpel-
line - Org. Ottavio Mart inel l i ,  via Ol l iet t i  11, 
Aosta, tel. 20,41, 

3 0  apri le- l /2  maggia; Rallye Sci Alpinistico 
Italiano - Trofeo C. Mores e L. Gasparotto -
Org. Gruppo Alpinistico Fior d i  Roccia - v .  del 
Mare 49,  Milano, tel. 843,13,46, 

2 maggio; Trofeo Mallsani e Ranuccì, Gara 
del Canin - Org, Sci Club Alpini  d ' I ta l ia,  via 
S, Agostino 8 ,  Udine, 

10 maggio: Trofeo Penne Mozze - Org, Se! 
Club Alpini d' I tal ia, via Mar t i r i  della Libertà 4 ,  
Susa (Tor ino) ,  
28-29-30 maggio: Rallye Sci Alpinistico del-
l'Adamello - Org, Società Ugolini, via F,ll i Bron­
zetti 14, Brescia, tei, 53,108, 



ATTIVITÀ DEL C. A. I. 

SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

QUOTE SOCIALI 
In segreteria si accettano I 

pagamenti delie quote sociali 
per l'anno 1976 cosi fissate per 
ogni categoria; 
Ordinari sezione L. 8.500 
Aggregati sezione L. 4.200 
Ordinari sottosez. L. 7.500 
Aggregati sottosez. L. 3.700 
Aggregati Alpes L. 3.200 
Tassa iscriz. nuovi 

soci Ordinari e Ag­
gregati Sezione L. 1.000 

Tassa iscriz. nuovi 
soci Ordinari e Ag­
gregati Sottosez. L. 600 

Nuovi soci vitalizi L. 50.500 
Contributo volonta­

rio vitalizi L. 6.250 
Le quote coniprendono: l'As­

sicurazione dbbligatoria per 
tutti i Soci; 12 numeri della 
« Rivista iVlensiie » e 22 numeri 
de « Lo Scarpone » per i Soci 
ordinari. Le quote possono es­
sere versate anche sul c.c.p. 
3/18866 intestato al Club Alpi­
no Italiano, Sezione di Milano, 
via Pellico 6, 20121 Milano. 

GITE E... PARAGGI 
Il sabato successivo vide la 

squadra dei nostri dirigersi al 
passo del Cainallo dove pernot­
tò all'albergo in luogo. Infatti il 
nostro (?) rifugio Bietti era oc­
cupato dai... cacciatori (dìcesi). 

Levataccia degli amici per re­
carsi all'attacco della « ferrata » 
sul Sasso dei Carbonari che ven­
ne percorsa agevolmente, nel 
complesso, dai partecipanti che 
con mezzora di distacco tra il 
primo e l'ultimo si ritrovarono 
riuniti al rifugio Brìoschi in vet­
ta alla Grigna Settentrionale 
nella totalità (caso raro). Ci 
vollero circa sei ore. Prima in 
vetta fu l'inarrestabile sdora 
Rosa che approfittando d'una 
brevissima sosta del Giacomo 

(essendogli competuto l'incarico 
di guidare il drappello di testa 
ogni tanto doveva pur control­
lare la situazione!) gli fece un 
perfetto « dribbling »: finta d'an­
ca sulla sinistra, aggiramento a 
destra e via! Il buon Giacomo 
naturalmente non si scompose: 
ha ben altre cose a cui pensa­
re! Infatti, non appena spuntò 
Luciano sospingente gli ultimi 
gli affidò tutto il gregge e se ne 
andò pei fatti suoi; cioè; disce­
sa lungo un tratto della cresta 
di Piancaformia; divallamento 
per la via Guzzi; rifugio Bietti 
indi Passo Cainallo dove il 
grosso era sceso dalla normale 
del versante N-O. Qualche ami­
co sussurra che egli può per­

mettersi queste varianti poiché 
avendo la consorte versata in 
scienze astrali quando vi si get­
ta... « giuoca sempre in casa ». 
Quel giorno la gentile signora 
era pure in zona. 

Le due precedenti gite furono 
favorite dal tempo buono; non 
fu così per la successiva; la, da 
Lodo tanto vagheggiata, meta 
non fu raggiunta causa le no­
tevoli avversità atmosferiche. 
Tanto per iniziare, Lodo fu mes­
so fuori combattimento giorni 
prima dalle superiori esigenze 
dell'informatica che lo chiama­
rono in terra alhianica. Pare che 
all'aeroporto lo su udisse mor­
morare versi del seguente teno­
re: « ...oh struggente di Eleve-
zia terra / d'orologi olezzante 
terra. / Oh fascinoso Monte So­
sto / possa io rivedervi tosto! ». 
Per continuare, il Monte Sosto 
si nasconde allo sguardo degli 
infreddoliti nostri compari che 

però, malgrado pioggia, nevi-
Schio ed altro un « exploit » 
escursionistico lo adempirono 
ugualmente. Il drappello dei 
tetragoni (o « dij pusee tocch» 
secondo el scior Angiol) affi­
dato naturalmente alle cure di 
Giacomo compirono un percor­
so attraverso un passo, Campo 
Blenio ecc.; gli altri, con Lu- ' 
ciano, camminarono a più bas­
se quote. Si ritrovarono indi ad 
Olivone ammollati allo stesso 
modo poiché pare che il coeffir 
dente di mnidità fosse stato de­
mocraticamente imparziale. 

Il cronista 

SETTIMANA BIANCA 
CORSO SCI 

Si svolgerà dall'B al 15 feb­
braio 1976 a S. Cristina di 
Valgardena. Quote: pensione 
completa camere con servizi 
Lire 60.000; camere senza ser-r 
vizi Lire 55.000. 

La ballata del Mantovani 
Quest'an el campo, con l'atendament 
l'han pientà in d'on sit noeuv e predsanient 
dent in 'na conca a rent de la Marmolada; 
ghe voeur on ora e pu de rampegada 
ma quii sganserla che rampa fin là 
riven su frese senza nanca sbanfà 
perchè, se sa, el so hobby preferì 
l'è tapascià in sui bric per tutt el dì. 
La direzion l'ha propi pensàa, 
in del posibil, a tutti i comodità: 
l'acqua corente l'è domà quela fregia, 
neta, brilant e ciara in de la rogia 
e, se la situazion a le comporta, 
denanz al bus del ces gh'é la sua porta. 
Poeu gh'é la padatoria, i let, i lenzoeu 
in quela che saria la «pista del boeu » 
perchè difati in mez a sto bivac 
stazionaven 'na donzena de vac. 
L'era però 'na roba organizada; 
de on corno a l'alter dlstendevom la bugada 
e a la matina cont el campanon, 
te sonaven la sveglia; e a colazion, 
senza trop sforagias o da foeu de matt, 
gh'era lì pront el self service del lati. 
P'oeu, con la cova che scorliven de dróe. 

te faseven ammò on sac de mestée: 
cascià i mosc, spazetà, e a chi ghe garba 
se trasformaven in penell de barba. 
Se l'era minga per l'odor de boasda 
e el pericol che on pée le spetasda 
e el rise perenne de ciapà on incornada, 
sarien stàa verament 'na gran trovada. 
IJé bel perchè chi in cima a 'sti montagn 
te desmenteghet tuti i to magagn, 
i menad, i fastidi, i dispiesé 
e te se sentet pusse scior d'on re; 
che sdori e pelabroc, giovin e vecc 
s'ó tucc compagn seta 'sto aereo tecc. 
Gh' é pu quel che resìa e che rat èia; 
l'é tuta ona famiglia, ona parentela. 
e quand che brila el sol e sberlusa i steli, 
anca on nemis el deventa fradell; 
l'è on paradis che omen de volontà 
han strepè giò del del e metu in d'on prà 
in mez ai fior, ai profum, a l'aria fina, 
i nivol, i uselit, la nev, la brina 
e quii poc dì che te paset lasù, 
te ringraziet el del de vess nasù. 

Franca Giussani Ornago 

t 

C'È UN PROGRAMMA 
PROPRIO PER TE... 

SCI - ALPINISMO 

AitlA DI M0NTJI6NA 
• principianti, iniziati, esperti 
• tutto l'arco alpino 
• week ends, corsi, aereo, 

tours, ecc. 
• tutti i prezzi (L. 2.000, 6.000, 

ecc.) 
• sconti giovani e sciatrici 
• assicurazione maltempo 
• dal 15 febbraio 
Informazioni e depliant; Aria di 
Montagna, cjo Sadaviaggi, via 
Di Vittorio 4, tel. 012512105, 
10015 Ivrea (TQ). 

MOSTRA MISSIONARIA 

ARTIGIANATO AFRO-ASIATICO 

Via Mercanti 21 - MILANO - Tel. 899219 

Per i migliori ed originali regali troveranno otti­
mi articoli orientali: avori, bronzi, giade, porcellane, 
mobili e oggetti vari. 

La mostra è permanente. 
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Sottosezione 
G. GERVASUTTI 

PROGRAMMA 
INVERNALE 1975-76 

21 dicembre: Gressoney La 
Trinità. 

11 gennaio 1976: Monte Cam­
pione. 

24-31 gennaio: Settimana 
Bianca Val Badia. 

15 febbraio: Gare sociali. 
29 febbraio; Pila. 
4 aprile: La Thuile. 

Sottosezione 
G. A. M. 
Domenica 
28 dicembre 1975: 
FIESCH-EGGISHORN 
(BRIGA) 

Ritrovo nell'atrio della bi­
glietteria della Stazione Cen­
trale alle ore 6; partenza del 
treno alle ore 6,20; arrivo a Bri­
ga alle ore 9 (posti prenotati 
in treno). Con treno locale arri­
vo a Fieseh alle ore 10.40. 

Alle ore 17.03 partenza del 
treno da Fiesch e arrivo a Mi­
lano Centrale alle ore 20.48. 

Quote: Soci GAM lire 5.500; 
Soci CAI lire 5.600; non soci 
lire 5.700; Juniores (14-16 an­
ni) lire 4.000; inferiori anni 14 
lire 2.800. 

Direttori di gita: Gianni Cam-
oari, tel. 83.93.996. 

3-4-5-6 gennaio 1976: 
EPIFANIA IN 
VALLE AURINA 
(SAN GIACOMO) 

Partenza da Milano i l  gior­
no 3 in pullman alle ore 6 in 
P.zza Argentina; ore 6.15 p.zza 
Castello; ore 6.30 viale Cer­
tosa. 

Percorso: Milano - Verona -
Bolzano - Bressanone - Bruni-
co - Valle Aurina con arrivo 
previsto per le ore 13. 
'Quote  comprendenti viaggio 

andata-ritorno in pullman, 4 
giorni di assicurazione, 3 gior­
ni di mezza pensione; soci 

GAM lire 34.500; Soci CAI lire 
36.500; non soci lire 38.500; 
Juniores lire 32.000. 

Supplementi per camere sin­
gole e servizi vari. 

Iscrizioni in Sede il martedì 
e giovedì sera con acconto di 
l ire 15.000. 

Direttore di gita: Ermes To­
rnasi, tel.  342.356 (abitazione), 
30.83.884 (ufficio). 

ÌBìTfl PEB IO i m i  
di ENZO CARTON 

SCI - MONTAGNA 
Calcio - Tennis 

Scarpe per tutte 
le specialità 

20123 MILANO 
Via Torino, 52 

PRIMO PIANO 

Telefono 89.04.82 

(Sconto 10% Soci C.A.I.) 

Sezione 
S. E. M. 
QUOTE SOCIALI 

Le quote associative per II 
1976 sono le seguenti; 

Soci ordinari L. 8.000 con 
diritto all'assicurazione obbli­
gatoria CAI, alla Rivista Mensi­
le e « Lo Scarpone ». 

Soci aggregati L. 3.000 con 
diritto all'assicurazione obbli­
gatoria CAI. 

Tassa di iscrizione per nuovi 
soci L. 1.000. 

Per « Lo Scarpone », come 
già comunicato con nostra cir­
colare, si sottolinea che l'abbo­
namento è compreso nella quo­
ta  sociale per i Soci ordinari e 
coloro che avessero già prov­
veduto direttamente riceveran­
no il rimborso presentando la 
ricevuta postale di pagamento. 
Si ricorda anche che 1 Soci 
aggregati che lo desideras­
sero possono abbonarsi allo 
Scarpone presso la nostra se­
greteria all'atto del pagamen­
to della quota sociale benefi­
ciando della tariffa ridotta. 

Per i versamenti la segre­
teria è aperta il martedì e il 
giovedì dalle ore 21. Non at­
tendere gl i  ultimi giorni del­
l'anno. 

ALPAMAYO 
E CERRO TORRE 

Queste due meravigliose 
montagne erano di scena al­
l 'Auditorium Pirelli nella mani­
festazione da noi organizzata 
in collaborazione con l'editore 
dairOgl io;  e con le montagne 
erano presenti i loro conqui­
statori del gruppo Ragni di 
Lecco, Casimiro Ferrari in te­
sta. 

Il vice-presidente generale 
del CAI, dottor Angelo Zecchi-
nelli, c i  ha fatto l'onore d i  pre­
sentare la serata con un di­
scorso pieno d i  calore e d i  en­
tusiasmo, mentre il presidente 
generale sen. Spagnolli aveva 
mandato un simpatico tele­
gramma d i  presenza spirituale. 

Il f i lm della vertiginosa pare­
te di ghiaccio a canne d'or­
gano dell'Alpamayo, Il f i lm del­
la Ovest del Cerro Torre, il li­
bro d i  Casimiro Ferrari sul Cer­
ro Torre sono stati i tre im­
portanti documenti dell 'alpini­
smo lecchese extra-europeo 
presentati nella serata. Succes­
so pieno e molti applausi. Sim­
patico anche l'intervento di 
Riccardo Cassin, sempre in 
gamba e sempre presente a 
queste manifestazioni, al qua­
le va la nostra gratitudine. 

Sottosezione di 
BELLEDO 

GIOVEDÌ' 22  GENNAIO 
Ore 21 

CENACOLO FRANCESCANO 
LECCO 

C.A. I. 
CLUB ALPINO ITALIANO 

Sezione eli LECCO 
Sottosezione di BELLEDO 

LASSÙ' GLI ULTIMI 
UNA CONFERENZA 
DI GIANFRANCO BINI 
ILLUSTRATA 
DA FANTASTICHE 
ARTISTICHE DIAPOSITIVE 
PER PRESENTARE IL MONDO 
E LA VITA 
DEGLI ULTIMI MONTANARI 

Ingresso L. 1.000 

L'Incasso della serata andrà al< 
la squadra volontari antincen­
dio della Sottosezione. 

« LASSÙ' GLI ULTIMI» 

È il titolo dì un volume bel­
lissimo nella sua semplicità e 
nelle fotografie quasi tutte arti-
stiche; è il titolo pure dell'ana­
loga conferenza del bìeilese 
Gianfranco Bini. 

« Gli ultimi » sono la gente 
che ancora è rimasta fedele 
lassù in montagna, ad un mon­
do meraviglioso per il suo con­
tatto con la natura, per il suo 
modo di vivere con la natura 
e per la natura. 

La conferenza presenta il 
mondo del montanaro, studian­
dolo profondamente nella sua 
vita e nelle sue tradizioni, per 
farci conoscere quanto la gen­
te della montagna ha fatto in 
secoli di duro lavoro per la 
conservazione dell'ambiente e 
del suo eqiiilibrio ecologico. 

li problema delia montagna 
viene impostato e visto sotto 
il profilo di complementarietà 
delle due economie, nel senso 
che il turismo ed il progresso 
non devono cancellare il mon­
tanaro, ma aiutarlo a vìvere 
meglio, attraverso il potenzia­
mento delia sua economia e 
dei prodotti tipici, valorizzati 
ed apprezzati per la loro ge­
nuinità 0 qualità. 

La conferenza, che avrà luo­
go a Lecco presso il Cenacolo 
Francescano, giovedì 22 gen­
naio aite ore 21, è promossa 
dal CAI Belledo, Sottosezione 
di Lecco, allo scopo dì presen­
tare a coloro che amano la 
montagna e ai fortunati che vi­
vono ancora in montagna la 
necessità di conservare l'am­
biente dì montagna nella sua 
bellezza e integrità. 

L'incasso della serata sarà 
devolto alia squadra volontari 
anti-incendi boschivi del CAI 
Belledo, che fra i suoi scopi 
promuove quello della bonifica 
e del rimboschimento delle no­
stre montagne. 

Sezione di 
l INGUAGlOSSt  

NELLO SCI CAI 
VALLIGIANI 
LINGUAGLOSSA 

Nella prima quindicina di no­
vembre, approfittando dell 'ab­
bondante neve caduta a quote 
superiori, gl i  atleti dello Sci 
C.A.I. Valligiani Linguaglossa, 
hanno calzato gl i  sci da  fondo 
per un proficuo allenamento 
sugli interminabili campi inne­
vati d i  Piano delle Concazze e 
molto prossimi al Cratere Cén-
trale da dove, l'attività eruttiva 
continua ininterrottamente. 

Gli atleti hanno raggiunto i 
Frati Pii e M. Pizzillo a nord 
dell'Etna con il rientrare al ri­
fugio Conti, base del loro ini­
zio di allenamenti. 

GARE IN PROGRAMMA 
DELLO SCI CAI 
VALLIGIANI 
LINGUAGLOSSA 
PER IL 1975-76 

Ecco le gare in programma 
dello Sci Cai Valligiani Lingua-
glossa per la stagione agoni­
stica 1975-76. 

28 dicembre - Etna nord; 
Coppa Natale 1975 (m/fondo 
giov. provinciale). 

25 gennaio 1976 - Etna nord: 
Coppa V. Lanza (fondo sen., 
giov. regionale). 

15 febbraio 1975 - Etna nord; 
Coppa I. Lamari (fondo sen., 
giov. regionale). 

7 marzo 1976 - Etna nord: 
Campionati Regionali Staffetta 
(sen. giov.). 

19 marzo 1976 - Etna Nord: 
Coppa Mareneve - 29' ediz. -
Qual. Nazionale con abb. gio­
vani). 

4 aprile 1976 - Etna nord; 
Giro dei 5 Rifugi del C.A.L. -
fondo - sen. - giov. regionale. 

18 aprile 1976 - Trofeo Gar­
dena: fondo - sen. giov. regio­
nale. 

Intercalate verranno organiz­
zate Il «Trofeo Rolly Gò », 
«Giochi  della Gioventù» e 
« Gran Premio Primi Sci ». 

S C I  
Completo 

Equipaggiamento 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

Via Durini, 3 

Tel. 70.10.44 

Vasto Assortimento 

LODEN 

Premiata 
Sartoria Sportiva 
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Premio Gilardoni - Della Torre 

VERBALE DELLA 
COMMISSIONE 
GIUDICATRICE 

La Commissione giudicatrice 
del premio Gilardoni Della Tor­
re 1975, costituita dai  signori: 

Giuseppe Ceriana, Consiglie­
re  centrale del Club Alpino Ita­
liano; 

Franco Chierego, Presidente 
della Commissione Nazionale 
Scuole di Alpinismo del Club 
Alpino Italiano; 

Giuseppe Lafninconi, Istrut­
tore Nazionale di  Alpinismo 
(estratto a sorte); 

Alberto Montanelli, Istruttore 
Nazionale di Alpinismo (estrat­
to a sorte - assente giustificato); 
Carlo Ramella, Membro della 
Commissione Nazionale Scuole 
di Alpinismo (estratto a sorte) 

riunitasi a Milano in Sede 
Centrale del Club Alpino Ita-
Inano alle ore 16 del giorno 
11 ottobre 1975, h a  preso in 
esame le seguenti proposte di  
assegnazione del premio perve­
nute alla Segreteria della Com­
missione entro i limiti d i  tempo 
stabiliti dal bando:  

1) Istruttore Nazionale Mario 
Bisaccia (alla memoria) (pro­
posto dagli Istruttori Naziona­
li G .  Dionisi e G .  Grazian).  

2) Scuola di Alpinismo della 
Sezione Fiamme Gialle di Pre-
dazzo (proposta dal  Presidente 
della Sezione Col. Carlo Valen­
tino). 

3) Istruttore Nazionale Ales­
sandro Partel (proposto dal 
Presidente della Sezione Fiam­
me Gialle col. Carlo Valentino), 

4) Scuola di Alpinismo Emi­
lio Comici della Società alpina 
delle Giulie di Trieste (propo­
sta dal Presidente della Sezione 
avv. Tornasi). 

5) Istruttore Nazionale Bal-
labio Luigi per la messa a pun­
to di praticissimo attrezzo adat­
to a vari usi in arrampicata 
(proposto dall'Istruttore Nazio­
nale Leccardi Luigi). 

6) Documentario « Protezio­
ne della Natura  Alpina » realiz­
zato dall'Istruttore Nazionale 
Luigi Cattaneo e dal sig. Fazio 
Pedersini della Scuola di  Alpi­
nismo Alta Brianza (proposto 
dal sig. Enzo Masciadri) 

attentamente vagliate le can­
didature proposte, in relazione 
ai requisiti stabiliti dal bando  di 
concorso, dopo esauriente, obiet­
tiva discussione, la Commissio­
n e  giudicatrice decide all'unani­
mità di  assegnare il premio Gi­
lardoni Della Torre 1975 a 

M A R I O  BISACCIA 
alla memoria 

intendendo in questo modo 
esaltare la figura e l 'opera di  
Mario Bisaccia a favore:  

— del Club Alpino Italiano 
per la continua, appassionata 
opera centrale svolta a favore 
del nostro Sodalizio in molti 
anni di strettissima còllabora-
zione; 

— della Commissione Nazio­
nale Scuole di Alpinismo pe r  la 
dedizione prestata a favore del­
l'insegnamento delle più elemen­
tari tecniche di arrampicata ai 
giovani e per l'attivissima pre­
senza alla vita della Commis­
sione sia come Commissario, sia 
come brillantissimo organizzato­
re  e Direttore della Scuola cen­
trale di alpinismo; 

— della Commissione Mate­
riali e tecniche per  la quale, du­
rante il periodo della sua dina­
mica presidenza, ha operato per 
mettere a punto  nuove tecniche 
di  assicurazione di arrampicata 
sia su roccia sia su ghiaccio e 
per lo studio dei materiali d i  
arrampicata ed alpinistici; 

— della Commission de Sé-
curité de l 'UIAA, presso la qua­
le era rappresentante ufficiale 
per  l'Italia, ed in seno alla qua­
le le sue superiori capacità so­
n o  rifulse in  modo meraviglioso 
imponendo per la praticità di  
uso, le  modalità tecniche di ar­
rampicata e di assicurazione og­
gi ufficialmente accettate a livel­
lo europeo e note come « tecni­
ca degli italiani ». 

La Comissione giudicatrice è 
assai lieta che la  pr ima edizio­
ne del premio Gilardoni Della 
Torre  venga assegnata ad  u n  al­
pinista che forse p iù  di qual­
siasi altro h a  lasciato im'im-
pronta tanto viva nel progres­
so dell'alpinismo italiano e nel­
la vita delle Commissioni tec­
niche centrali. 

L'entusiasmo, l'altruismo, la 
bontà d'animo, la dedizione, la 
intelligente infaticabile operosi-
i:à devono essere sottolineate ed 
indicate ai giovani che si avvi­
cinano alla montagna come lim­
pido esempio da imitare e da 
seguire. 

Sezione di 
MONTECATINI 

Come la tradizione lasciava presume­
re, oltre cento persone, d i  età e sesso 
diversi, si sono .trovate all'appuntamen­
to  fissato sul piazzale del passo del-
l'Abetone per festeggiare la « giornata 
sociale » .che la Sezione d i  Montecatini 
del C.A.I .  organizza ogni anno nel­
l 'ultima domenica d i  settembre. 

L'incontro fra i soci di Montecatini 
e i convenuti da altre varie località del­
la Toscana è stato, come sempre, calo-
raso e gioioso, poi la numerosa comi­
tiva si è avviata verso la Belletta e 
quindi al M .  Gomito, mete della gior­
nata, potendo ammirare il panorama re­
so più suggestivo dai colori quasi autun­
nali illuminati dalla luce d i  un caldo 
sole che mitigava i l  teso e freddo ven­
to che batteva la cresta. 

Deposta una corona al cippo che ri­
corda Massimo Castiglioni, giovane cit­
tadino troppo presto rapito, da fatale 
destino, alle gioie della montagna che 
tanto amava, le  pagine del libro d i  vet­
ta,  sotto alla prima riga vergata ove 
si legge « tuo padre », si sono riempite 
d i  firme, 
^ Questo maggio è un momento di sen­

tita commozione che si rinnova ogni 
volta ed è l'attestazione di giovani e 
anziani d i  ricordare sempre gli amici di 
montagna anche quando, purtroppo, essi 
hanno concluso l 'ultima ascensione. 

Breve sosta alla croce del CAI quindi 
giù alla Selletta per assistere alla Santa 
Messa celebrata, in forzata assenza del 
Cappellano sezionale, dal  genotoso par­
roco delI'Abetone Don Cesate Tognelli. 

La mattinata è cosi volata, l 'appetito 
si è fat to pi^epotente, grandi marmitte 
di polenta ben cotta e fumante atten­
dono l'assalto e per u n  paio d 'ore tutti  
sono affaccendati a far  sparire quanto 
le ragazze e i ragazzi della sezione ser­
vono con grazia e velocità ai com­
mensali. 

Agli onori dii casa sono addetti il 
dott.  Umberto Pellegrini (padrone di 
casa), i l  presidente della sezione Remo 
Borracchini, i l  segretario dott.  Vescovini 
(oculato camerlengo) e i consiglieri in­
gegner Jozzelli, dott .  Volpato, Ferrari e 
Macchini. 

Si chiùde con i l  « vincaldo » aroma-
tijzato al  « mirtillo » veramente^ ecce-
iitonale, quindi,  sollecitato da squillanti-
insistènti voci i l  Piresidente della se­
zione ha compiuto la formalità dei sa­
luti, presentando ufficialmente agli ospi' 
t i  presenti alla festa; Presidenti d i  se­
zione; dott.  Fernando Fini, Maresca 
Montagna Pistoiese; Sergio Vitelli, Via­
reggio; Gino Baldini, Fotte del Marmi; 
Mario Taiuti,  Pietrasanta (quest'ultimo 
ha riscosso una particolare manifesta­
zione d i  simpatia pefchè, pur  non an­
cora completamente ristabilito da u n  
infortunio sofferto in montagna nello 
scorso mese d i  giugno,. ancora racchiu­
so in u n  rigido busto ha voluto essere 
presente alla festa, non solo, ma è sa­
lito a piedi fino alla vetta del M .  Go­
mito. 

Borracchini ha poi presentato l a  gui­
de alpine Abramo Milea e , Fedele Co-
dega di Querceta, quindi gli istruttori 
di alpinismo, tanto cari ai ragazzi della 
sezione, Agostino Bresciani, Sigali, 
Riccomini (Picca), Rosi e Baldini. È 
stato presentato anche 11 giovane Andrea 
Rosi della sezione d i  Pietrasanta desi­
gnato a rappresentare l'alpinismo gio' 
vanile del Comitato d i  coordinamento 
tosco-ligure-emiliano al^ Congresso an­
nuale del CAI d i  Catania. 

Infine, Borracchini ha concluso rin­
graziando tutti sottolineando che la Se­

zione CAI Montecatini ha  una radice / 
profonda che dà vitalità e alimenta, sia ' 
pure una volta all'anno, in cosi vasta 
dliiiensione, l 'incontro f ra  giovanissimi, 
giovani e meno giovani (la parola « vec­
chi » è bandita dall'ambiente) in una 
giornata d i  festa nella stupenda bellezza 
delle montagne. 

L'avv. Mazzini Carducci — noto per­
sonaggio dell'alpiniamQ toscano, a no­
me degli alpinisti versUiesi é suo per­
sonale si è detto felice d i  poter tra­
scorrere una giornata d i  letizia con tanti 
amici alpinisti o escursionisti : d i e  hantio 
comunque in comune l 'amore per la 
montagna e per la natura, complimen­
tandosi con la sezione d i  Montecatini 
per l o  , spirito di solidarietà, d i  amici­
zia sincera, di imitabile iniziativa ten­
dente a cementare e sviluTOare sempre 
più i l  nobile, ideale del Club Alpino 
Italiano, riunendo t re  o quattro gene­
razioni cioè ragazzi che hanno . davanti 
a loro tutta la vita per godersi le  gioie 
della montagna, giovani già preparati 
che mirano alle grandi vette, uomini già 
provati dalle dure fatiche dei tnpnti tna 
ancora integri e desiderosi d i  salire collf 
e cime, altri. . .  che magari si conten­
tano d i  arrivare in cima al M ,  Gomito 
ma che hanno sempre integro entusia­
smo e provano tanta gioia come quando 
salivano lottando con la roccia. 

Numerosi i messaggi d i  adesione per­
venuti da coloro che per inderogabili 
impegni non hanno potuto partecipare 
alla manifestazione; ricordiamo:, avvo­
cato Emilio Orsini, Vice Presidente Ge­
nerale del C.A.I.;  prof.  Fidia Arata; 
dott.  Bécani, Presidente della Sezione 
d i  Prato; Fernando Lazzereschi, fidu­
ciario della Sottosezione d i  Pescia; Fran­
cesco Bianchi, consigliere centrale del 
C.A.I. ;  Brunetto Conti, Segretario del 
Comitato d i  coordinamento Toscana-
Emilia - Liguria Or. ;  dot t .  Bargagna, 
Presidente della Sezione d i  Pisa. 

Discesi nuovamente all'Abetone, i l  
bicchiere della staffa e gli  arrivederci 
intrecciati da appuntamenti e propositi 
che forse non si realizzeranno certa­
mente non per mancanza d i  attrattività 
né tanto meno per pigrizia. 

Commissione 
per lo Sci 

La 1° r iun ione della nuova Com­
missione delléU.I.A.A. per lo sci-
alpinismo si è tenuta II óe 7 mag­
gio 1975 a Chiareggia ( va i  Ma-
lenco) dove si svolgeva anche i l  
6° Corso per Is t ru t tor i  Nazionali d i  
Scl-Alpinlsmo. Erano presenti: Lui­
gi Zobele, presidente, o l t re  ai de­
legati: per l 'Austr ia ( W .  Mar iner  e 
H .  Koechler) ,  per la Francia (P.  e 
C. T raynard) ,  per la Jugoslavia 
( M .  Fe t ih ) ,  per la Svizzera ( M .  
Meyer)  e per l ' I ta l ia (F .  Gansser). 
Assenti giustif icati erano i dele­
gati per  la Grecia e la Spagna. 

Dopo i l  saluto del Vice Presi­
dente della Commissione Centrale 
per lo scì-alpinismo del CAI, C. 
Macchi, i l  Presidente Zobele porta 
i l  saluto del Presidente del l 'U. j .  
A.A. Prof. Jean Juge e apre la r iu­
nione sul t re p u n t i  programmatic i  
concordati con l'U.I.A.A. e pre­
parati durante la r iunione infor­
mativa dei r8-2-1975 a Trento:  

a )  scambio d i  informazioni ( r i ­
fugi ,  carte e guide, recapiti per in­
fo rmaz ion i ) ;  

b )  formazione degli is t ru t tor i  e 
del capigita e confronto delle tec­
niche d'insegnamento; 

c )  propaganda delle misure d i  
sicurezza e d i  soccorso immediato 
f ra  partecipanti ad escursioni scl-
alplnlstlchè. 

st- * * 

a )  vennero scambiati gli elenchi 
aggiornati dei rifugi con precisa­
zioni sulla loro  accessibilità d ' in­
verno, sul procedimento per le r i -
servazionl, ecc. 

dell' U. I. A. A. 
Alpinismo 

— Si d is t r ibu i rono pure elenchi 
della cartografia e bibliografìa per 
le gite invernali  disponibi le nei 
var i  Paesi. I delegati concordaro­
no che alle guide e monografìe sci-
alpinistiche  sono preferibili le car­
te che portino tracciato in rosso 
e numerati gli itinerari sci-alpini­
stici e sul re t ro  una sommaria de­
scrizione degli stessi (come sono 
già d isponib i l i  i n  Austr ia e Svizze­
r a ) .  Si è prefer i to questa soluzio­
ne auspicando d i  _ arr ivare, un  po'  
alla volta, ad  avere una serie di  
carte sci-alpinistiche fat te secondo 
questo sistema e che ricoprano 
con scala e criteri grafici uniformi 
tutti gli Itinerari sci-alpinistici del­
le Alpi. 

Per quanto poi  riguarda la segna­
lazione di zone valangose, effettuata 
sulle carte, tutti i delegati conven­
gono sulla necessità di eliminare 
dette segnalazioni che possono in­
dur re  in  er ror i  d i  valutazione del 
pericolo. 

Si è discusso delle scale solle dif­
ficoltà per gli itinerari sci-alpini­
stici. Venne fa t to  presente la dif­
ficoltà di arrivare ad una classifi­
cazione obiettiva, dato che le con­
dizioni possono variare mol t iss imo;  
anche per le salite in  ghiaccio 
l 'UJ.A.A. ha deciso d i  non dare 
una valutazione della difFicoltà. Si 
è raccomandato comunque d i  se­
gnalare, nelle descrizioni, se gl i  
I t inerari  presentano part icolar i  d i f ­
ficoltà o per icol i .  

—• Vengono consegnati elenchi d i  
persone, scuole e sedi dei Club 
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Alp in i  ' a f f i n chè  g l i  sciator i  alpi­
nist i  sappiano a ehi rivolgersi per 
avere le Informazioni, necessarie 
per la progràmmazione delie gite, 
come consigli su itinerari, ragguagli 
sulle iondìitonl di Innevartìénlo, siìì 
'pferlcdjt dI'Valanghs, -ecc. , . 

b )  Si confrontano I metodi d'in-
seghamenHo del le tecniche d i  sci-
alpinismo ne i ,var i  Paesi; mentre i n  
Italia' si insegnano «tali tecniche, 
con part icolare r iguardp' .at la sicu-
rèzza;- nel le '>35'scuole-di  sci-alpini­
smo 'véngono ' i fo rmat l  g l i  I s t ru t to r i  
i n  corsi a l ivel lo nazionale, r isul ta 
clié 'nelle a l t re  nazioni s i  svolgono ' 
corsi' a var iò  l ivel lo,  esclusivamente 
per la formazióne d i  càpigita Inver­
nal i  e che gli. i s t ru t to r i  sono géne-
ralmehte' 'del professionisti. , '  

'1 ; déièg'àti -aus t r i ac i ,  francesi e 
svizzeri hanno espresso i l  desiderio 
d ' inv iare '  un  osservatore a l  - prossi­
m o  cqfso per Is t ru t to r i  Nazionali d i  
sci-alpinSsmo dèi 'GAI ,  of f rendo la 
reciprocità..  • 
• c )  'Si è-convenuto'unanimemente 
che II soccorso immediato fra i 
partecipanti alla gita sci-alpinìstica 
(autosoccorso) è dì estrema Impor­
tanza perchè i l  ternpo che Inter­
corre -tra l ' In fo r tun io  e l 'a r r ivo-de i  
gotìcorrltori .ésterni è d i  regola ec-
cesslyo e qu ind i  fatale per g l i  in-
•for.tunati, specialmente per quanto 
riguarda le Valanghe. Vennero* mo-
stra.ti dai- delegati a lcun i -n ìa ter la l l  
d i  sóqcó'rsp i o m e  soncje ,e pale leg­
gerissime' pe r i s cav i '  d i  emergenza 
ed"accoppiatór i  per  fornriare s l i t te 
dì;,.sbccQrso.J • -

Sotto una." cont inua pioggia "ven­
nero" effèttu'àte alcune esercitazioni 

d imostrat ive dagli  "al l ievi  dei Corso 
per i s t ru t to r i  Nazionali nella vicina 
palestra d i  roccia sui va r i  metodi  
d i  soccorso come recupero da cre­
paccio con carrucole, r isal i ta con 
nod i  PrUsiÌ<,' t rasporto, con s l i t ta  a 
strascico i n  terreno d i f f ic i le  con 
teleferica improvvisata,  calata del­
l ' , infortunato su spal la, ecc. 

Gansser, d i re t tore del  corso, i l­
lustra alcun! c r i t e r i  séguiti nel l ' in-
sègnannento i n  I ta l ia.  Per 'meglio 
i l l us t ra r l i  viene ' t rado t to  i h  rias­
sunto e proiet tatò i l  f i l m  « Un 
4000 con lode» (girato dalla 
Scuola d i  Sci-Alpinismo' « 'Rlghini  » 
d i  Mi lano nel 1 9 ó ó ) ,  , 
. I delegati concordano che i'u -
ghiacciaio occorre indossare l ' im -
bragatu'ra ( b a ù d r i e r ) .  e che sulla 
sa l i ta . ' I n  sci iper  p r inc ip io  viene 
usata, la corda, ment re  i n  discesa, 
solo eccezionalmente, specie i n  ca­
so d i  n e b b i a ' o  neve fresca In zo­
ne mo l to  crep'acciate e sconosciu­
te. In tale caso la tecnica d'assi­
curazione è identica a quella i n  
sal i ta. Alt i* imenti si usa II metodo 
col laudatissimo d i  fa re  tracciare la 
pista d i  discesa al componente p i ù  
esperto 'del la comit iva e seguire 
t u t t i  fedelissimamente la ' predet-

' ta pista d i  discesa. 
Tutti i delegati sono contrari ai-

l'effettuazione di gare che inclu­
dano discese in cordata o traspor­
to di  supposti feriti con tempo cro­
nometrato, sia per ragioni d i  sicu­
rezza che perchè si d i f fonde una 
Immagine completamente falsa del­
lo  sci-alpinismo e d i  quanto  s i ' i n ­
segna nelle scuole_e corsi .  ' ' . 

— 1 convenuti  si sono impegnati 
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a fare pubbl icare integralmente la 
risoluzione relativa agli apparecchi 
elettronici ( r ice-trasmittent i  ) come 
segue: 

« L a  Commissione del l 'U.I .A.A. 
(Unione internazionale delle As­
sociazioni Alp in is t iche)  per lo sci-
alpinismo, fa  p ropr ie  le conclu­
sioni a cui è pervenuta la C.I.S.A. 
(Commissione Internazionale Soc­
corso A lp i no )  durante  i l '  s imposio 
della Fondazione Eigenmann tenu­
tosi recentemente a Solda e cioè; 

1 ) che I tre apparecchi elettro­
nici attualmente in commercio; 
Autophon (Ba r r y fox )  d i  costruzio­
ne svizzera, che lavora sulla f re­
quenza d i  4 5 7  KHz, Skady d i  co­
struzione americana e « Pleps » d i  
costruzione austriaca, che lavora­
n o  ambedue sulla frequenza d i  
2,3 KHz sono tutti efFicienti, ma 
solo adatt i '  a g rupp i  organizzati ( I  
cu i  componenti  siano t u t t i  m u n i t i  
d i  apparecchi della stessa f re­
quenza) ;  

2 )  è' pertanto dovere dei C l u ^  
A lp in i  d i  di f fondere l 'uso t r a  t u t t i  
g l i  sciatori-alpinist i ,  facendo pe­
r ò  presente che questi apparecchi 
non sono una polizza d'assicura­
zione cont ro  i l  per icolo ' d i  valan­
ghe e che la p r ima  difesa r imane 
la prudenza ed  un  adeguato com­
portamento.  L'apparecchio r iduce 
grandemente l 'area d i  ricerca ma 

::è sempre' indispensabile portare fcon i-
sè del material i ,  per  ' improvvisare 
una sonda, T,ispettivamente una: par : 
lo per poter effettuare lo  scavo col­
la massima possibile celerità ». 

Fritz Gansser 
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flroaiiizzanooe di soedizionj alDinistiche 
Dicembre 7 5  

Febbraio 7 6  

Marzo 7 6  

Aprile 76  

r Al 8 Kilimanjaro ( 5 8 9 0  m )  - Tanzania 

- Al 8 Kenya ( '5199) - Kenya 

- Al 15 Lantang Himal - Trekking - Nepal 

- Al 6 Ruv/enzori ( 5123  m )  - Uganda 

- Al 9 Tasiujaq - Trekking su slitte - Canada 

- Al 31  Yanoama - Trekking su barche - Amazzonia 

Venezuela 

- Al 34 Kebnekaise ( 2 1 2 3  m )  - Con gli sci oltre il 

Circolo Polare Artico - Svezia 

- Al 25  Lapponia - Trekking con sci - Finlandia 

- AI 2 Kumbo Himal Everest - Trekking in Nepal 

- Al 3 Kaly Gandaky Valley - Trekking in Nepal 

- Al 4 7  Karakorum - Trekking - Pakistan 

- Al 16 Nel Paese degli Hunia e dei Cafiri - Pakistan 

Maggio 7 6  Al 4 1  Incontro con il Buddismo - Kasmir Indiano 

Al 4 Demavend ( 5 6 8 1  m )  - Iran 

Giugno 7 6  - Al 4 0  Le strade del grande Impero del Sole - Perù 

Luglio 7 6  - Al 4 0  Le strade del grande Impero del Sole - Perii 

Agosto 7 6  - Al 4 0  Le strade del grande Impero del Sole - Perù 

Settembre 7 6  • Al 14 Età della Pietra - Trekking in Nuova Guinea 

Indonesiana. 

lotBr/amuiil Ami 


